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OPS SpA - CODICE DISCIPLINARE AZIENDALE – 1° Comma Art. 7 L. 300/70 
 
 

Legge 300/70 
 
Art. 7 – Sanzioni disciplinari 
 
Le norme disciplinari relative 
alle sanzioni, alle infrazioni 
in relazione alle quali 
ciascuna di esse può essere 
applicata ed alle procedure 
di contestazione delle 
stesse, devono essere 
portate a conoscenza dei 
lavoratori mediante 
affissione in luogo 
accessibile a tutti. Esse 
devono applicare quanto in 
materia è stabilito da 
accordi e contratti di lavoro 
ove esistano. 
Il datore di lavoro non può 
adottare alcun 
provvedimento disciplinare 
nei confronti nei confronti 
del lavoratore senza avergli 
preventivamente contestato 
l’addebito e senza averlo 
sentito a sua difesa. 
Il lavoratore potrà farsi 
assistere da un 
rappresentante 
dell’associazione sindacale 
cui aderisce o conferisce 
mandato. 
Fermo restando quanto 
disposto dalla legge 15 
Luglio 1966, n. 604, non 
possono essere disposte 
sanzioni disciplinari che 
comportano mutamenti 
definitivi del rapporto di 
lavoro; inoltre la multa non 

può essere disposta per un 
importo superiore a quattro 
ore della retribuzione base e 
la sospensione dal servizio 
e dalla retribuzione per più 
di dieci giorni. 
In ogni caso, i provvedimenti 
disciplinari più gravi del 
rimprovero verbale non 
possono essere applicati 
prima che siano trascorsi 
cinque giorni dalla 
contestazione per iscritto del 
fatto che vi ha dato causa. 
Salvo analoghe procedure 
previste dai contratti 
collettivi di lavoro e ferma 
restando la facoltà di adire 
l'autorità giudiziaria, il 
lavoratore al quale sia stata 
applicata una sanzione 
disciplinare può 
promuovere, nei venti giorni 
successivi, anche per 
mezzo dell’associazione alla 
quale sia iscritto ovvero 
conferisca mandato, la 
costituzione, tramite l'Ufficio 
Provinciale del lavoro e 
della Massima 
Occupazione, di un collegio 
di conciliazione ed arbitrato 
composto da un 
rappresentante di ciascuna 
delle parti e da un terzo 
membro scelto di comune 
accordo o, in difetto di 
accordo, nominato dal 
direttore dell’ufficio del 
lavoro. La sanzione 
disciplinare resta sospesa 

fino alla pronuncia da parte 
del collegio. 
Qualora il datore di lavoro 
non provveda, entro dieci 
giorni dall’invito rivoltogli 
dall’ufficio del lavoro, a 
nominare il proprio 
rappresentante in seno al 
collegio di cui al comma 
precedente, la sanzione 
disciplinare non ha effetto. 
Se il datore di lavoro adisce 
l’autorità giudiziaria, la 
sanzione disciplinare resta 
sospesa fino alla definizione 
del giudizio. 
Non può tenersi conto ad 
alcun effetto delle sanzioni 
disciplinari decorsi due anni 
dalla loro applicazione. 
 
Codice Civile 
 
Art. 2104 – Diligenza del 
prestatore di lavoro 
 
Il prestatore di lavoro deve 
usare la diligenza richiesta 
dalla natura della 
prestazione dovuta, 
dall'interesse dell'impresa e 
da quello superiore della 
produzione nazionale. 
Deve inoltre osservare le 
disposizioni per l’esecuzione 
e per la disciplina del lavoro 
impartite dall’imprenditore e 
dai collaboratori di questo, 
dai quali gerarchicamente 
dipende. 
 



 2

Art. 2105 – Obbligo di 
fedeltà 
 
il prestatore di lavoro non 
deve trattare affari, per 
conto proprio o di terzi, in 
concorrenza con 
l’imprenditore, né divulgare 
notizie attinenti 
all’organizzazione e ai 
metodi di produzione 
dell’impresa, o farne uso in 
modo da poter recare ad 
essa pregiudizio. 
 
Art. 2106 – Sanzioni 
disciplinari 
 
L’inosservanza delle 
disposizioni contenute nei 
due articoli precedenti può 
dar luogo all’applicazione di 
sanzioni disciplinari, 
secondo la gravità 
dell’infrazione e in 
conformità delle norme 
corporative. 
 
Art. 2118 – Recesso dal 
contratto a tempo 
indeterminato 
 
Ciascuno dei contraenti può 
recedere dal contratto a 
tempo indeterminato, dando 
il preavviso nel termine e nei 
modi stabiliti dalle norme 
corporative, dagli usi o 
secondo equità. 
In mancanza di preavviso, il 
recedente è tenuto verso 
l’altra parte a una indennità 
equivalente all’importo della 
retribuzione che sarebbe 
spettata per il periodo di 
preavviso. 

La stessa indennità è 
dovuta dal datore di lavoro 
nel caso di cessazione del 
rapporto per morte del 
prestatore di lavoro. 
 
Art. 2119 – Recesso per 
giusta causa 
 
Ciascuno dei contraenti può 
recedere dal contratto prima 
della scadenza del termine, 
se il contratto è a tempo 
determinato, o senza 
preavviso, se il contratto è a 
tempo indeterminato, 
qualora si verifichi una 
causa che non consenta la 
prosecuzione, anche 
provvisoria del rapporto. Se 
il contratto è a tempo 
indeterminato, al prestatore 
di lavoro che recede per 
giusta causa compete 
l’indennità indicata nel 
secondo comma dell’articolo 
precedente.  
Non costituisce giusta causa 
di risoluzione del contratto il 
fallimento dell’imprenditore 
o la liquidazione coatta 
amministrativa dell’azienda. 
 
D. Lgs. 19 settembre 1994 
n. 626 
 
Art. 5 – Obblighi dei 
lavoratori 
 
1. Ciascun lavoratore deve 

prendersi cura della 
propria sicurezza e della 
propria salute e di quella 
delle altre persone 
presenti sul luogo di 
lavoro, su cui possono 
ricadere gli effetti delle 

sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua 
formazione ed alle 
istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di 
lavoro. 

2. In particolare i lavoratori: 
a) osservano le 

disposizioni e le 
istruzioni impartite 
dal datore di lavoro, 
dai dirigenti e dai 
preposti, al fine della 
protezione collettiva 
ed individuale; 

b) utilizzano 
correttamente i 
macchinari, le 
apparecchiature, gli 
utensili, le sostanze 
ed i preparati 
pericolosi, i mezzi di 
trasporto e le altre 
attrezzature di 
lavoro, nonché i 
dispositivi di 
sicurezza; 

c) utilizzano in modo 
appropriato i 
dispositivi di 
protezione messi a 
loro disposizione; 

d) segnalano 
immediatamente al 
datore di lavoro, al 
dirigente o al 
preposto le 
deficienze dei mezzi 
e dispositivi di cui 
alle lettere b) e c), 
nonché le altre 
eventuali condizioni 
di pericolo di cui 
vengono a 
conoscenza, 
adoperandosi 
direttamente, in caso 
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di urgenza, 
nell’ambito delle loro 
competenze e 
possibilità, per 
eliminare o ridurre 
tali deficienze o 
pericoli, dandone 
notizia al 
rappresentante dei 
lavoratori per la 
sicurezza; 

e) non rimuovono o 
modificano senza 
autorizzazione i 
dispositivi di 
sicurezza o di 
segnalazione o di 
controllo; 

f) non compiono di 
propria iniziativa 
operazioni o 
manovre che non 
sono di loro 
competenza ovvero 
che possono 
compromettere la 
sicurezza propria o di 
altri lavoratori; 

g) si sottopongono ai 
controlli sanitari 
previsti nei loro 
confronti; 

h) contribuiscono, 
insieme al datore di 
lavoro, ai dirigenti e 
ai preposti, 
all’adempimento di 
tutti gli obblighi 
imposti dall’autorità 
competente o 
comunque necessari 
per tutelare la 
sicurezza e la salute 
dei lavoratori durante 
il lavoro. 

 
 

CCNL Addetti all’Industria 
metalmeccanica e della 
installazione di impianti 
 
Disciplina Generale 
 
Art. 18. - Rapporti in 
azienda. 
 
Nell'ambito  del rapporto di  
lavoro, il  lavoratore dipende 
dai rispettivi superiori, come 
previsto dall'organizzazione 
aziendale. 
I  rapporti  tra i lavoratori,   a  
tutti  i  livelli  di  
responsabilità 
nell'organizzazione  
aziendale, saranno 
improntati a reciproca 
correttezza ed educazione. 
In  armonia con la dignità  
del  lavoratore i superiori  
impronteranno i rapporti con 
i dipendenti a sensi di 
collaborazione e urbanità. 
Verranno evitati 
comportamenti importuni, 
offensivi e  insistenti 
deliberatamente riferiti  alla 
condizione sessuale che  
abbiano  la conseguenza  di  
determinare una situazione  
di  rilevante  disagio della 
persona cui essi sono  
rivolti, anche al fine di  
subordinare all'accettazione  
o al rifiuto di tali 
comportamenti, la modifica 
delle sue condizioni di 
lavoro. 
Al fine di prevenire i suddetti 
comportamenti, le aziende 
adotteranno le iniziative 
proposte dalla Commissione 
nazionale per le pari 
opportunità ai sensi della 

lett. e), punto 4.1. dell'art. 4, 
Disciplina generale, Sezione 
prima. 
L'azienda avrà cura di  
mettere il lavoratore in 
condizioni di evitare possibili  
equivoci circa  le persone  
alle quali, oltre che al 
superiore diretto, egli è 
tenuto a  rivolgersi in caso  
di necessità e delle quali è 
tenuto ad osservare le 
disposizioni. 
L'azienda deve inoltre 
comunicare ai lavoratori 
interessati i nominativi e le  
mansioni specifiche del  
personale addetto alla 
vigilanza dell'attività 
lavorativa. 
Il  lavoratore deve osservare 
l'orario di lavoro e 
adempiere alle formalità 
prescritte dall'azienda  per  il 
controllo delle presenze,  
con espresso divieto  di fare 
variazioni o cancellature 
sulla scheda, di ritirare 
quella di  un altro  lavoratore  
o di  tentare in  qualsiasi  
modo di alterare le 
indicazioni dell'orologio  
controllo, nonché di  
compiere volontariamente 
movimenti irregolari delle 
medaglie. 
Il lavoratore che non avrà 
fatto il regolare movimento 
della scheda o della 
medaglia sarà considerato 
ritardatario e quando non 
possa far constatare in 
modo sicuro la sua 
presenza nel luogo di lavoro 
sarà considerato assente. 
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Egli inoltre deve svolgere le 
mansioni affidategli con la 
dovuta diligenza, osservare  
le disposizioni del  presente 
contratto, nonché quelle 
impartite dai  superiori, 
avere cura dei locali e  di 
tutto quanto  è a lui affidato 
(mobili, attrezzi,  macchinari, 
utensili,  strumenti, ecc.), 
rispondendo delle perdite, 
degli  eventuali danni che  
siano imputabili  a sua colpa 
o negligenza, nonché delle 
arbitrarie modifiche da lui 
apportate agli oggetti in 
questione. 
La valutazione 
dell'eventuale danno deve 
essere fatta obiettivamente 
e l'ammontare del danno 
deve essere 
preventivamente contestato 
al lavoratore. 
L'ammontare delle perdite  e 
dei  danni di  cui al  comma 
precedente potrà essere 
trattenuto ratealmente sulla 
retribuzione con quote non 
superiori al 10 per cento 
della retribuzione stessa. In 
caso di risoluzione del 
rapporto di  lavoro,  la  
trattenuta verrà effettuata  
sull'ammontare di  quanto 
spettante al lavoratore, fatte 
salve le disposizioni e i limiti 
di legge. 
Egli deve  conservare 
assoluta  segretezza  sugli  
interessi dell'azienda; inoltre  
non dovrà trarre profitto, con 
danno dell'imprenditore, da 
quanto forma  oggetto delle  
sue  mansioni  nell'azienda,  
né  svolgere  attività 
contraria  agli  interessi della 

produzione  aziendale, né 
abusare, dopo risolto il 
rapporto di lavoro ed in  
forma di  concorrenza 
sleale, delle 
notizie attinte durante il 
servizio. 
Eventuali  patti di limitazione  
dell'attività professionale del 
lavoratore per il tempo 
successivo alla risoluzione 
del rapporto sono regolati a 
norma dell'art. 2125 del 
Codice civile. 
Le  infrazioni a tali  
disposizioni come previsto  
nei successivi artt. 23, 24, 
25, daranno luogo a 
provvedimenti disciplinari 
che potranno giungere fino 
al licenziamento per 
mancanze ai sensi dell'art. 
25. 
 
Art. 19. - Divieti. 
 
Il lavoratore non potrà 
prestare la propria opera 
presso aziende diverse da 
quella  in cui  è 
regolarmente  assunto, 
salvo il caso di sospensione 
dal lavoro senza trattamento 
economico. 
Non sono consentite in 
azienda  le collette, le 
raccolte di firme e la vendita  
di biglietti e di oggetti, oltre i 
limiti previsti dalla legge 
n.300 del 20 maggio 1970 e 
dal successivo articolo 20. 
 
Art. 20. - Vendita di libri e 
riviste. 
 
Negli  stabilimenti con  oltre 
100 dipendenti la 

Rappresentanza sindacale 
unitaria  potrà effettuare la  
diffusione anche attraverso 
vendita, rivolta 
esclusivamente  ai 
dipendenti, di libri e riviste la 
cui edizione sia stata 
debitamente autorizzata 
nelle forme di legge. 
Le operazioni relative  
saranno svolte  direttamente 
dai  componenti della 
Rappresentanza sindacale 
unitaria sotto la propria 
esclusiva responsabilità 
anche in ordine al contenuto 
delle pubblicazioni e si 
effettueranno, fuori 
dell'orario di lavoro, nel  
locale della Rappresentanza 
sindacale unitaria e/o,  nei  
giorni preventivamente  
concordati con la  Direzione, 
in altro locale di ritrovo o di 
riunione messo a 
disposizione dall'azienda. 
Dalle forme di pagamento 
dei  libri e riviste è esclusa 
ogni trattenuta anche 
rateale sulla retribuzione. 
 
Art. 21. - Visite di inventario 
e di controllo. 
 
Il lavoratore non può 
rifiutare la visita di inventario  
degli oggetti, strumenti o 
utensili affidatigli. 
Le visite personali di 
controllo sul lavoratore 
potranno essere effettuate 
ai sensi dell'art. 6 della 
legge n. 300 del 20 maggio 
1970. 
 
Art. 22. - Norme speciali. 
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Oltre che al presente 
Contratto di lavoro i 
lavoratori devono 
uniformarsi, nell'ambito  del 
rapporto  di lavoro, a  tutte 
le  altre norme che potranno 
essere stabilite dalla   
Direzione purché tali   
norme  non  contengano 
modificazioni o  limitazioni  
dei  diritti  derivanti  al  
lavoratore dal presente 
contratto e dagli altri accordi 
vigenti. 
Le norme in ogni caso 
dovranno essere portate a 
conoscenza del lavoratore. 
 
Art. 23. - Provvedimenti 
disciplinari. 
 
L'inosservanza,  da parte 
del  lavoratore, delle 
disposizioni contenute nel 
presente  contratto può dar 
luogo, secondo  la gravità  
della infrazione, 
all'applicazione dei seguenti 
provvedimenti: 
 
a) richiamo verbale; 
b) ammonizione scritta; 
c) multa  non superiore a  
tre ore di  paga base e  
contingenza o minimo di 
stipendio e contingenza; 
d) sospensione  dal lavoro e  
dalla retribuzione fino  ad un 
massimo di tre giorni; 
e) licenziamento per 
mancanze ai sensi dell'art. 
25. 
 
Il datore di lavoro non potrà 
adottare alcun 
provvedimento disciplinare 
nei confronti del lavoratore 

senza avergli 
preventivamente contestato 
l'addebito e senza averlo 
sentito a sua difesa. 
Salvo che per il richiamo 
verbale, la contestazione 
dovrà essere effettuata per  
iscritto ed i provvedimenti 
disciplinari non potranno 
essere comminati prima che 
siano trascorsi 5 giorni, nel 
corso dei quali il lavoratore 
potrà presentare le sue 
giustificazioni. 
Se  il provvedimento non 
verrà comminato entro i 6 
giorni successivi a tali 
giustificazioni, queste si 
riterranno accolte. 
Il lavoratore potrà 
presentare  le proprie  
giustificazioni anche 
verbalmente, con   
l'eventuale assistenza di    
un   rappresentante 
dell'Associazione sindacale 
cui  aderisce, ovvero, di un   
componente la 
Rappresentanza sindacale 
unitaria. 
La  comminazione del 
provvedimento  dovrà 
essere  motivata e 
comunicata per 
iscritto. 
I provvedimenti disciplinari 
di cui sopra alle lettere b), c) 
e d) potranno essere  
impugnati  dal  lavoratore  in  
sede sindacale, secondo  le 
norme contrattuali relative 
alle vertenze. 
Il licenziamento per 
mancanze di cui ai punti A) 
e  B)  dell'art. 25 potrà 
essere  impugnato secondo 
le procedure  previste 

dall'art. 7 della legge n. 604  
del 15 luglio 1966  
confermate dall'art. 18  della 
legge n. 300 del 20 maggio 
1970. 
Non  si terrà conto a nessun 
effetto dei provvedimenti 
disciplinari decorsi 
due anni dalla loro 
comminazione. 
 
Art. 24. - Ammonizioni 
scritte, multe e sospensioni. 
 
Incorre  nei provvedimenti di  
ammonizione scritta,  multa 
o sospensione il 
lavoratore che: 
 
a) non  si presenti al lavoro  
o abbandoni il proprio posto 
di lavoro senza giustificato  
motivo oppure  non 
giustifichi l'assenza entro il 
giorno successivo  a quello  
dell'inizio dell'assenza  
stessa salvo il caso di 
impedimento giustificato; 
 
b) senza giustificato motivo 
ritardi l'inizio del lavoro o lo 
sospenda o ne anticipi la 
cessazione; 
 
c) compia lieve 
insubordinazione nei 
confronti dei superiori; 
 
d) esegua negligentemente 
o con voluta lentezza il 
lavoro affidatogli; 
 
e) per  disattenzione o 
negligenza guasti il 
materiale dello stabilimento 
o il materiale in lavorazione; 
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f) venga  trovato in  stato di  
manifesta ubriachezza,  
durante l'orario di lavoro; 
 
g) fuori  dell'azienda  
compia,  per  conto  terzi,  
lavoro  di  pertinenza 
dell'azienda stessa; 
 
h) contravvenga  al divieto 
di fumare, laddove questo 
esista e sia indicato con 
apposito cartello; 
 
i) esegua  entro l'officina 
dell'azienda  lavori di  lieve 
entità per conto proprio  o di 
terzi, fuori  dell'orario di 
lavoro e senza sottrazione 
di materiale dell'azienda, 
con uso di attrezzature 
dell'azienda stessa; 
 
l) in altro modo  trasgredisca  
l'osservanza  del  presente  
contratto o commetta  
qualsiasi mancanza che 
porti pregiudizio alla 
disciplina, alla morale, 
all'igiene ed alla sicurezza 
dello stabilimento. 
 
L'ammonizione  verrà 
applicata per le mancanze 
di minor rilievo; la multa e la 
sospensione per quelle di 
maggior rilievo. 
 
L'importo  delle multe che  
non costituiscono  
risarcimento  di danni è 
devoluto  alle  esistenti  
istituzioni  assistenziali  e  
previdenziali  di carattere 
aziendale o, in mancanza di 
queste, alla Cassa mutua 
malattia. 

 
Art. 25. - Licenziamenti per 
mancanze. 
 
A) Licenziamento con 
preavviso. 
 
In tale provvedimento 
incorre il lavoratore che 
commetta in frazioni alla 
disciplina ed alla diligenza 
del lavoro che, pur essendo 
di maggior rilievo di  quelle  
contemplate  nell'art.  24, 
non  siano  così  gravi  da 
rendere applicabile la 
sanzione di cui alla lettera 
B). 
 
A titolo indicativo rientrano 
nelle infrazioni di cui sopra: 
 
a) insubordinazione ai 
superiori; 
b) sensibile  
danneggiamento colposo  al 
materiale  dello stabilimento 
o al materiale di 
lavorazione; 
c) esecuzione  senza 
permesso di lavori 
nell'azienda per conto 
proprio o di terzi, di lieve 
entità senza impiego di 
materiale dell'azienda; 
d) rissa nello stabilimento 
fuori dei reparti di 
lavorazione; 
e) abbandono del posto di  
lavoro da parte del  
personale  a cui siano 
specificatamente affidate 
mansioni di sorveglianza, 
custodia, controllo, fuori dei 
casi previsti al punto e) della 
seguente lettera B); 

f) assenze ingiustificate 
prolungate oltre  4 giorni 
consecutivi o assenze 
ripetute  per tre volte in  un 
anno nel giorno seguente 
alle festività o alle ferie; 
g) condanna  ad una  pena 
detentiva comminata al  
lavoratore, con sentenza 
passata  in giudicato,  per 
azione  commessa non  in 
connessione con lo 
svolgimento del  rapporto di  
lavoro,  che  leda la  figura  
morale del lavoratore; 
h) recidiva  in qualunque  
delle mancanze  
contemplate nell'art. 24, 
quando siano stati 
comminati due  
provvedimenti di 
sospensione di cui all'art. 
24, salvo quanto disposto 
dall'ultimo comma dell'art. 
23. 
 
B) Licenziamento senza 
preavviso. 
 
In tale provvedimento 
incorre il lavoratore che 
provochi all'azienda grave 
nocumento  morale  o  
materiale  o   che  compia,  
in  connessione  con  lo 
svolgimento  del rapporto  di 
lavoro,  azioni  che 
costituiscono  delitto a 
termine di legge. 
 
A titolo indicativo rientrano 
nelle infrazioni di cui sopra: 
 
a) grave insubordinazione ai 
superiori; 
b) furto nell'azienda; 
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c) trafugamento  di schizzi  
o di  disegni di  macchine e  
di utensili o di altri oggetti, o 
documenti dell'azienda; 
d) danneggiamento  
volontario al materiale 
dell'azienda  o al materiale 
di lavorazione; 
e) abbandono  del posto  di 
lavoro  da cui  possa 
derivare pregiudizio alla 
incolumità  delle persone  
od alla  sicurezza degli  
impianti o comunque 
compimento di azioni che 
implichino gli stessi 
pregiudizi; 
f) fumare  dove ciò può  
provocare pregiudizio 
all'incolumità delle persone 
od alla sicurezza degli 
impianti; 
g) esecuzione senza 
permesso di lavori 
nell'azienda per conto 
proprio o di terzi, di non 
lieve entità e/o con l'impiego 
di materiale dell'azienda; 
h) rissa nell'interno dei 
reparti di lavorazione. 
 
Art. 26. - Sospensione 
cautelare non disciplinare. 
 
In  caso di  licenziamento 
per  mancanze di  cui al  
punto B)  dell'art. 25 (senza  
preavviso), l'azienda  potrà 
disporre  la sospensione 
cautelare non disciplinare  
del lavoratore con  effetto 
immediato, per un periodo 
massimo di 6 giorni. 
Il  datore  di  lavoro  
comunicherà  per  iscritto  al  
lavoratore  i fatti rilevanti  ai 
fini del provvedimento  e ne 

esaminerà le eventuali 
deduzioni contrarie.  Ove il  
licenziamento venga  
applicato,  esso avrà  effetto 
dal momento della disposta 
sospensione. 
 
Disciplina Speciale Parte 
Prima - Operai 
 
Art. 19. - Trattamento in 
caso di malattia ed 
infortunio non sul lavoro. 
 
In  caso di malattia il  
lavoratore deve avvertire 
l'azienda entro il primo 
giorno  di assenza  e inviare  
alla medesima  entro due  
giorni dall'inizio dell'assenza 
il certificato medico 
attestante la malattia. 
L'eventuale  prosecuzione 
dello stato  di incapacità  al 
lavoro deve essere 
comunicata  all'azienda 
entro il primo  giorno in cui il 
lavoratore avrebbe dovuto  
riprendere   servizio  e   
deve  essere   attestata  da  
successivi certificati  medici 
che  il lavoratore  deve  
inviare all'azienda  entro il 
secondo giorno dalla  
scadenza del periodo di  
assenza  indicata  nel 
certificato medico 
precedente. 
In  mancanza di  ciascuna 
delle comunicazioni 
suddette,  salvo il  caso di 
giustificato impedimento, 
l'assenza verrà considerata 
ingiustificata. 
L'azienda  ha facoltà  di far  
controllare la  malattia del  
lavoratore nel rispetto 

dell'art. 5 della legge 20 
maggio 1970, n. 300. 
Fermo  restando  quanto  
previsto  dalle vigenti  leggi  
in  materia,  il lavoratore  
assente per malattia è  
tenuto, fin dal primo giorno 
di assenza dal lavoro, e per 
tutta la durata della malattia, 
a trovarsi a disposizione nel  
domicilio comunicato  al 
datore  di lavoro,  dalle ore  
10.00 alle ore 12.00  e dalle 
ore 17.00  alle ore 19.00, 
ovvero nelle diverse fasce 
orarie stabilite per 
disposizioni legislative o 
amministrative locali o 
nazionali, di  tutti  i  giorni  
compresi  i  domenicali  o  
festivi,  per  consentire 
l'accertamento del suo stato 
di salute. 
Sono  fatte salve  le 
necessità  di assentarsi  dal 
recapito comunicato per 
motivi  inerenti  la malattia  o  
per gravi,  eccezionali  
motivi familiari comunicati  
preventivamente, salvo  casi 
di forza maggiore,  
all'azienda e 
successivamente  
documentati. Nel corso del 
periodo di assenza per 
malattia il  lavoratore ha  
l'obbligo  di comunicare  
all'azienda  contestualmente 
i mutamenti di domicilio o 
dimora, anche se 
temporanei. 
 
Le assenze e le 
inosservanze di cui al 
comma 5 comporteranno 
l'irrogazione a  carico del  
lavoratore  dei 
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provvedimenti  disciplinari 
contrattualmente previsti,  
fermo restando  quanto 
previsto  dall'articolo 7,  
ultimo comma, legge  20 
maggio 1970,  n. 300, con 
proporzionalità relativa 
all'infrazione riscontrata e 
alla sua gravità. 
 
In caso di interruzione del 
servizio dovuta a malattia o 
infortunio non sul lavoro,  il 
lavoratore non in prova ha 
diritto alla conservazione del 
posto per un periodo di: 
 
a) 6 mesi per anzianità di 
servizio fino a 3 anni 
compiuti; 
b) 9  mesi per  anzianità di  
servizio  oltre i  3 anni  e  
fino ai  6 anni compiuti; 
c) 12 mesi per anzianità di 
servizio oltre i 6 anni. 
 
Nel  caso di più malattie o 
infortuni non sul lavoro, i 
suddetti periodi di 
conservazione del posto si 
intendono riferiti alle 
assenze complessivamente 
verificatesi nei tre anni 
precedenti ogni nuovo 
ultimo episodio morboso. 
Nell'ipotesi in  cui il  
superamento dei sopra  
indicati  periodi di 
conservazione del posto 
fosse determinato da un 
evento morboso 
continuativo con assenza 
ininterrotta o interrotta da 
un'unica ripresa del lavoro 
per un periodo  non  
superiore a due mesi, il 
lavoratore ha diritto alla 

conservazione del posto per 
un ulteriore periodo, oltre 
quelli previsti al comma  
precedente, pari  alla metà  
dei periodi  stessi. Di  
conseguenza il periodo 
complessivo di 
conservazione del posto 
sarà: 
 
a) per anzianità di servizio 
fino a 3 anni compiuti: mesi 
6 + 3 = 9; 
b) per  anzianità di servizio 
oltre  3 anni e fino  ai 6 
compiuti: mesi 9 + 4,5 = 
13,5; 
c) per anzianità di servizio 
oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 
18. 
 
Il  periodo  complessivo  di  
conservazione  del  posto  di  
cui  al  comma precedente  
si applica anche  nel caso in  
cui si siano verificate, nei tre 
anni  precedenti ogni  nuovo 
ultimo  episodio morboso,  
almeno due malattie 
comportanti,  ciascuna, una  
assenza continuativa  pari  o 
superiore  a tre mesi. 
Resta  salvo quanto  
previsto dalla  legge 6  
agosto 1975,  n. 419,  per la 
conservazione del posto dei 
lavoratori affetti da TBC. 
La malattia ovvero 
l'infortunio  non sul lavoro  
sospendono il decorso del 
preavviso nel caso  di  
licenziamento, nei  limiti  ed 
agli  effetti della normativa  
sulla conservazione del 
posto e sul trattamento 
economico di cui al presente 
articolo. 

La  malattia insorta  durante 
il  periodo  di ferie  
consecutive di  cui al quarto 
comma dell'art. 14, 
Disciplina speciale, Parte 
prima, ne sospende la 
fruizione nelle seguenti 
ipotesi: 
 
a) malattia che comporta 
ricovero ospedaliero per la 
durata dello stesso; 
b) malattia la cui prognosi 
sia superiore a sette giorni 
di calendario. 
 
L'effetto  sospensivo si 
determina  a condizione  
che il dipendente assolva 
agli  obblighi di  
comunicazione, di   
certificazione e di  ogni  altro 
adempimento  necessario 
per l'espletamento  della 
visita di controllo dello stato  
d'infermità  previsti  dalle 
norme  di  legge  e  dalle 
disposizioni contrattuali 
vigenti. 
Superato il periodo di  
conservazione del posto,  
ove l'azienda risolva il 
rapporto di lavoro,  
corrisponderà al  lavoratore 
il  trattamento completo 
previsto dal presente 
contratto per  il caso di 
licenziamento ivi compresa 
l'indennità sostitutiva del 
preavviso. 
Qualora la  prosecuzione  
della malattia oltre i termini  
suddetti non consenta  al 
lavoratore di riprendere  
servizio, questi può  
risolvere il rapporto di lavoro 
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con diritto al solo 
trattamento di fine rapporto. 
Ove  ciò non avvenga  e 
l'azienda non  proceda al 
licenziamento il rapporto 
rimane  sospeso  salvo  la   
decorrenza  dell'anzianità  
agli  effetti  del preavviso. 
Resta  espressamente 
convenuto che  superati i  
limiti di conservazione del 
posto di cui sopra il 
lavoratore potrà usufruire, 
previa richiesta scritta, di  un 
periodo di aspettativa della  
durata di mesi 4, durante il 
quale non decorrerà  
retribuzione,  né si  avrà  
decorrenza di  anzianità  per 
nessun istituto.  A fronte del 
protrarsi  dell'assenza a 
causa di malattia grave e 
continuativa,  
periodicamente 
documentata,  il lavoratore  
potrà usufruire, previa  
richiesta scritta, di un 
ulteriore periodo di 
aspettativa fino alla 
guarigione  clinica, 
debitamente  comprovata 
che  consenta al lavoratore 
di assolvere  alle precedenti  
mansioni e  comunque di  
durata non superiore a 
complessivi 18 mesi 
continuativi. Decorso anche 
detto periodo senza che il 
lavoratore abbia ripreso 
servizio, l'azienda potrà 
procedere alla risoluzione 
del rapporto. 
Per  quanto concerne  
l'assistenza  e il  trattamento  
di  malattia  per i lavoratori 
valgono le norme di legge 
regolanti la materia. 

Inoltre, le aziende 
corrisponderanno  al 
lavoratore assente per 
malattia o infortunio  non sul 
lavoro,  nell'ambito della 
conservazione del posto, 
una integrazione  di quanto 
il  lavoratore percepisce, in 
forza di disposizioni 
legislative  e/o  di  altre  
norme,  fino  al  
raggiungimento  del  
normale trattamento  
economico   complessivo  
netto   che  il   lavoratore  il  
cui trattamento  è regolato 
dalla  Disciplina speciale,  
Parte terza, di eguale 
anzianità  e per  pari  
periodo di  malattia  o 
infortunio  non  sul lavoro 
avrebbe  globalmente 
percepito, operando a tal 
fine i relativi conguagli al 
termine del periodo di 
trattamento contrattuale. 
 
A tal fine il lavoratore avrà 
diritto al seguente 
trattamento: 
 
- per  anzianità di servizio 
fino  a 3 anni compiuti, 
l'intera retribuzione globale  
per i  primi 2  mesi e  metà 
retribuzione  globale per  i 4 
mesi  successivi; 
- per anzianità di servizio 
oltre 3 anni e fino a 6 anni 
compiuti, l'intera retribuzione 
globale per i primi 3 mesi e 
metà retribuzione globale 
per i 6 mesi successivi; 
- per  anzianità di servizio 
oltre i 6 anni, l'intera 
retribuzione globale per i 
primi 4 mesi e metà 

retribuzione globale per gli 8 
mesi successivi. 
 
Nell'ipotesi di cui ai commi 
undicesimo e dodicesimo il 
trattamento sarà il seguente: 
 
- per  anzianità di servizio 
fino a 3 anni compiuti: mesi 
6 + 3 = 9  di cui3  mesi ad  
intera  retribuzione globale  
e  mesi 6  a  metà 
retribuzione globale; 
- per anzianità di servizio 
oltre i 3 anni e fino a 6 anni 
compiuti: mesi 9 + 4,5 = 
13,5 di  cui mesi 4,5 ad  
intera retribuzione globale e 
mesi 9 a metà retribuzione 
globale; 
- per  anzianità di servizio 
oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 
18 di cui mesi 6 ad intera 
retribuzione globale e mesi 
12 a metà retribuzione 
globale. 
 
Nel  caso di più assenze per  
malattia o infortunio non sul 
lavoro, ai fini dei  suddetti 
trattamenti  economici  si 
deve  tener  conto dei  
periodi di assenza  
complessivamente 
verificatisi  nei tre  anni 
precedenti ogni nuovo 
ultimo episodio morboso. 
Nel  caso in cui  durante il 
suddetto  triennio si siano 
verificate assenze per  
malattia di durata non 
superiore a  5 giorni per  un 
numero di eventi pari  o 
superiore  a  7, l'ottava  e le  
successive  assenze di  
durata non superiore  a 5  
giorni  verranno computate  
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in  misura doppia  ai  fini del 
calcolo  dei limiti di  
trattamento economico; a  
tali effetti non verranno 
considerate  le  assenze 
dovute  a  ricovero 
ospedaliero  ed  a 
trattamenti terapeutici  
ricorrenti connessi alle 
fattispecie  di cui alla prima 
nota a verbale  del presente 
articolo, fruiti presso enti 
ospedalieri e risultanti da  
apposita certificazione. i soli 
fini del  presente comma  il 
periodo utile  per il  computo 
del  triennio decorre  
successivamente alla  data 
di sottoscrizione del 
presente contratto e, quindi, 
non sono considerate utili le 
assenze verificatesi prima 
del 5 luglio 1994. 
Fatti  salvi  i periodi  di  
conservazione  del posto  
sopra  definiti, nel computo  
dei  limiti di  trattamento  
economico non  saranno  
conteggiati e quindi saranno 
retribuiti ad intera 
retribuzione globale: 
 
a) i periodi di ricovero  
ospedaliero  di  durata 
superiore  a  10 giorni 
   continuativi, fino ad un 
massimo di: 
   - 60  giorni  complessivi,  
per  anzianità di  servizio  
fino  a  3 anni compiuti; 
   - 75 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 3 anni e fino a 6 compiuti; 
   - 90 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 6 anni; 
 

b) i periodi di malattia di 
durata superiore a 21 giorni 
continuativi, fino ad un 
massimo di: 
 
   - 60  giorni  complessivi,  
per  anzianità di  servizio  
fino  a  3 anni compiuti; 
   - 75 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 3 anni e fino a 6 compiuti; 
   - 90 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 6 anni; 
 
e  comunque fino  ad un  
tetto massimo  di 120  giorni 
complessivi  per gli eventi di 
cui ai punti a) e b) 
unitariamente considerati. 
Ove richiesti verranno 
erogati acconti. 
Le  eventuali  integrazioni  
aziendali  in   atto  sono  
assorbite  fino  a 
concorrenza. 
Tale  trattamento non è 
cumulabile con eventuali 
altri analoghi trattamenti 
aziendali  o locali  o, 
comunque,  derivanti  da 
norme  generali in  atto o 
future, con conseguente 
assorbimento fino a 
concorrenza. 
Salvo  quanto  previsto  per  
i  periodi  di  aspettativa  
sopra  indicati, l'assenza per 
malattia, nei limiti dei periodi 
fissati per la conservazione 
del  posto,  è  utile  ai  fini 
del  trattamento  di  fine  
rapporto  e non interrompe  
la maturazione dell'anzianità  
di servizio  a tutti gli effetti 
(ferie, gratifica natalizia, 
ecc.). 

Agli effetti del presente 
articolo è considerata 
malattia anche l'infermità 
derivante da infortunio non 
sul lavoro. 
 
Art. 23. - Assenze. 
 
Le assenze debbono essere 
giustificate entro il giorno 
successivo a quello 
dell'inizio dell'assenza 
stessa salvo il caso di 
impedimento giustificato. 
L'assenza, ancorché 
giustificata o autorizzata, 
non consente la decorrenza 
della retribuzione. 
 
Art. 24. - Permessi di 
entrata ed uscita. 
 
Durante  le ore  di lavoro il  
lavoratore non  può lasciare 
lo stabilimento senza 
regolare autorizzazione 
della Direzione. Il  permesso  
di  uscita  dallo  stabilimento  
deve  essere  richiesto  dal 
lavoratore entro la prima 
mezz'ora di lavoro salvo 
casi eccezionali. Il 
permesso ottenuto  per 
l'uscita entro  la prima  
mezz'ora di lavoro non 
consente  la decorrenza 
della retribuzione  per la 
prestata frazione di ora di 
lavoro. Il  permesso  
ottenuto in  qualsiasi  altro 
momento  dell'orario  di 
lavoro comporta la 
retribuzione per la durata 
del lavoro prestato. 
Salvo  le disposizioni  di 
legge, a  meno che  non vi  
sia un esplicito permesso,  
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non è  consentito  che un  
lavoratore  entri o  si  
trattenga nello stabilimento  
in ore non  comprese nel 
suo  orario di lavoro; il 
lavoratore licenziato  o  
sospeso  non  può   entrare  
nello  stabilimento  se  non  
è autorizzato dalla 
Direzione. 
 
Disciplina Speciale Parte 
Terza 
 
Art. 14. - Trattamento di 
malattia e infortunio. 
 
In caso di malattia il 
lavoratore  di cui alla  
presente Parte terza deve 
avvertire  l'azienda entro il 
primo giorno di assenza e 
inviare all'azienda stessa  
entro due  giorni  dall'inizio 
dell'assenza  il  certificato 
medico attestante la 
malattia. 
L'eventuale  prosecuzione 
dello stato  di incapacità  al 
lavoro deve essere 
comunicata  all'azienda 
entro il primo  giorno in cui il 
lavoratore avrebbe dovuto  
riprendere   servizio  e   
deve  essere   attestata  da  
successivi certificati  medici 
che il lavoratore  deve  
inviare all'azienda  entro il 
secondo  giorno  dalla  
scadenza  del   periodo  di  
assenza  indicata  nel 
certificato medico 
precedente. 
In  mancanza di  ciascuna 
delle comunicazioni 
suddette,  salvo il  caso di 
giustificato impedimento, 

l'assenza verrà considerata 
ingiustificata. 
L'azienda  ha facoltà di far  
controllare la malattia del 
lavoratore di cui alla  
presente Parte terza nel  
rispetto dell'art. 5 della legge 
n. 300 del 20 maggio 1970. 
Fermo  restando  quanto  
previsto  dalle   vigenti  leggi  
in  materia,  il lavoratore  
assente per malattia è  
tenuto, fin dal primo giorno 
di assenza dal lavoro, e per 
tutta la durata della malattia, 
a trovarsi a disposizione nel  
domicilio comunicato  al 
datore  di lavoro,  dalle ore  
10.00 alle ore 12.00  e dalle 
ore 17.00  alle ore 19.00, 
ovvero nelle diverse fasce 
orarie stabilite per 
disposizioni legislative o 
amministrative locali o 
nazionali, di  tutti  i  giorni  
compresi  i  domenicali  o  
festivi,  per  consentire 
l'accertamento del suo stato 
di salute. 
Sono fatte salve le 
necessità  di assentarsi  dal 
recapito comunicato per 
motivi  inerenti  la malattia  o  
per gravi,  eccezionali  
motivi familiari comunicati  
preventivamente, salvo  casi 
di forza maggiore,  
all'azienda e 
successivamente 
documentati. 
Nel corso del periodo di 
assenza per malattia il 
lavoratore ha l'obbligo di 
comunicare  all'azienda 
contestualmente i  
mutamenti di domicilio o 

dimora, anche se 
temporanei. 
Le  assenze e le 
inosservanze di cui al 
comma 5 comporteranno 
l'irrogazione a  carico del  
lavoratore  dei 
provvedimenti  disciplinari 
contrattualmente previsti,  
fermo restando  quanto 
previsto  dall'articolo 7,  
ultimo comma, legge  20 
maggio 1970,  n. 300, con 
proporzionalità relativa 
all'infrazione riscontrata e 
alla sua gravità. 
In  caso di interruzione del  
servizio, dovuta a malattia, il 
lavoratore di cui  alla 
presente Parte  terza non in  
prova ha diritto alla 
conservazione del posto per 
un periodo di: 
 
a) 6 mesi per anzianità di 
servizio fino a 3 anni 
compiuti; 
b) 9 mesi per anzianità di 
servizio oltre 3 anni e fino a 
6 anni compiuti; 
c) 12 mesi per anzianità di 
servizio oltre i 6 anni. 
 
Il lavoratore di  cui  alla 
presente  Parte  terza ha  
inoltre  diritto al seguente 
trattamento: 
per le anzianità di cui al 
punto a): 
- intera retribuzione globale 
per i primi 2 mesi; 
- metà retribuzione globale 
per i 4 mesi successivi; 
 
per le anzianità di cui al 
punto b): 
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- intera retribuzione globale 
per i primi 3 mesi; 
- metà retribuzione globale 
per i 6 mesi successivi; 
 
per le anzianità di cui al 
punto c): 
- intera retribuzione globale 
per i primi 4 mesi; 
- metà retribuzione globale 
per gli 8 mesi successivi. 
 
Nell'ipotesi  in  cui   il  
superamento  dei   sopra  
indicati  periodi  di 
conservazione del posto 
fosse determinato da un 
evento morboso 
continuativo con assenza 
ininterrotta o interrotta da 
un'unica ripresa del lavoro 
per un periodo  non 
superiore a due mesi, il 
lavoratore di cui alla 
presente Parte terza,  ha 
diritto alla  conservazione 
del posto  per un ulteriore 
periodo, oltre  quelli previsti 
al comma nono, pari alla 
metà dei periodi stessi. Di 
conseguenza  il  periodo  
complessivo  di  
conservazione  del  posto  
ed il relativo trattamento 
saranno: 
a) per anzianità di servizio 
fino a 3 anni compiuti: mesi 
6 + 3 = 9  di cui 3  mesi ad  
intera retribuzione  globale  
e mesi  6 a  metà 
retribuzione globale; 
 
b) per anzianità di servizio 
oltre 3 anni e fino a 6 anni 
compiuti: mesi 9 + 4 1/2 = 
13 1/2 di cui mesi 4 1/2 ad 
intera retribuzione globale e 

mesi 9 a metà retribuzione 
globale; 
 
c) per  anzianità di servizio 
oltre 6 anni:  mesi 12 + 6 = 
18 di cui mesi 6 ad intera 
retribuzione globale e mesi 
12 a metà retribuzione 
globale. 
 
Il  periodo  complessivo   di  
conservazione  del   posto  
ed  il  relativo trattamento  
economico di cui al comma 
precedente si applica anche 
nel caso in  cui si  siano 
verificate,  nei  tre anni  
precedenti ogni  nuovo 
ultimo episodio  morboso, 
almeno  due malattie  
comportanti, ciascuna, una 
assenza continuativa pari o 
superiore a tre mesi. 
Nel  caso di più assenze per  
malattia o infortunio non sul 
lavoro, ai fini dei  suddetti 
periodi  di  conservazione 
del  posto (commi  9  e 11)  
e dei conseguenti   
trattamenti economici 
(commi 10 e 11) si deve 
tener conto dei periodi  di 
assenza  complessivamente 
verificatisi  nei tre anni 
precedenti ogni nuovo 
ultimo episodio morboso. 
Nel  caso in cui  durante il 
suddetto  triennio si siano 
verificate assenze per  
malattia di durata  non 
superiore a  5 giorni per  un 
numero di eventi pari  o 
superiore  a  7, l'ottava  e le  
successive  assenze di  
durata non superiore  a 5  
giorni  verranno computate  
in  misura doppia  ai  fini del 

calcolo  dei limiti di  
trattamento economico; a  
tali effetti non verranno 
considerate  le  assenze 
dovute  a  ricovero 
ospedaliero  ed  a 
trattamenti terapeutici  
ricorrenti connessi alle 
fattispecie  di cui alla prima 
nota a verbale  del presente 
articolo, fruiti presso enti 
ospedalieri e risultanti da  
apposita certificazione.  Ai 
soli  fini del  presente 
comma  il periodo utile  per 
il  computo del  triennio 
decorre  successivamente 
alla  data di sottoscrizione 
del presente contratto e, 
quindi, non sono 
considerate utili le assenze 
verificatesi prima del 5 luglio 
1994. 
Fatti  salvi  i periodi  di  
conservazione  del posto  
sopra  definiti, nel computo  
dei  limiti di  trattamento  
economico non  saranno  
conteggiati e quindi saranno 
retribuiti ad intera 
retribuzione globale: 
 
a) i  periodi  di ricovero  
ospedaliero  di  durata 
superiore  a  10 giorni 
continuativi, fino ad un 
massimo di: 
   - 60  giorni  complessivi,  
per  anzianità di  servizio  
fino  a  3 anni compiuti; 
   - 75 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 3 anni e fino a 6 compiuti; 
   - 90 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 6 anni; 
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b) i periodi di malattia di 
durata superiore a 21 giorni 
continuativi, fino ad un 
massimo di: 
   - 60  giorni  complessivi,  
per  anzianità di  servizio  
fino  a  3 anni compiuti; 
   - 75 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 3 anni e fino a 6 compiuti; 
   - 90 giorni complessivi, 
per anzianità di servizio oltre 
i 6 anni; 
 
e  comunque fino  ad un  
tetto massimo  di 120  giorni 
complessivi  per gli eventi di 
cui ai punti a) e b) 
unitariamente considerati. 
Resta  salvo quanto  
previsto dalla  legge 6  
agosto 1975,  n. 419,  per la 
conservazione del posto dei 
lavoratori affetti da TBC. 
La malattia insorta durante il 
periodo di ferie consecutive 
di cui al sesto comma  
dell'art.  12,  Disciplina 
speciale,  Parte  terza,  ne  
sospende la fruizione nelle 
seguenti ipotesi: 
 
a) malattia che comporta 
ricovero ospedaliero per la 
durata dello stesso; 
b) malattia la cui prognosi 
sia superiore a sette giorni 
di calendario. 
 
L'effetto  sospensivo si 
determina  a condizione  
che il dipendente assolva 
agli  obblighi  di  
comunicazione,  di   
certificazione  e  di  ogni  
altro adempimento  
necessario per 

l'espletamento  della visita di 
controllo dello stato   
d'infermità  previsti dalle  
norme  di legge  e  dalle 
disposizioni contrattuali 
vigenti. 
Resta  espressamente 
convenuto che  superati i  
limiti di conservazione del 
posto  di  cui  sopra,  il  
lavoratore  potrà  usufruire,  
previa richiesta scritta,  di un 
periodo  di aspettativa della  
durata di mesi 4, durante il 
quale  non decorrerà 
retribuzione,  né si avrà  
decorrenza di anzianità per 
nessun  istituto. A fronte  del 
protrarsi dell'assenza  a 
causa di malattia grave  e  
continuativa,  
periodicamente  
documentata,  il  lavoratore 
potrà usufruire, previa 
richiesta scritta, di un 
ulteriore periodo di 
aspettativa fino  alla  
guarigione  clinica, 
debitamente  comprovata,  
che  consenta al lavoratore  
di assolvere alle precedenti  
mansioni e comunque di 
durata non superiore a 
complessivi 18 mesi 
continuativi. 
Decorso anche detto 
periodo senza che il 
lavoratore abbia ripreso 
servizio, l'azienda potrà 
procedere alla risoluzione 
del rapporto. 
Il  lavoratore di cui alla 
presente Parte terza 
soggetto alla assicurazione 
obbligatoria  per gli  infortuni 
sul  lavoro e  malattie 

professionali avrà diritto alla 
conservazione del posto: 
 
1) in  caso di malattia 
professionale,  per un 
periodo pari a quello per il 
quale  egli  percepisce 
l'indennità  per  inabilità  
temporanea prevista dalla 
legge; 
2) in  caso  di infortunio,  
fino  alla guarigione  clinica  
comprovata col rilascio  del  
certificato  medico  definitivo  
da  parte  dell'Istituto 
assicuratore. 
 
In  tali  fattispecie  il  
suddetto  lavoratore  avrà  
inoltre  diritto  al trattamento  
economico previsto  ai 
precedenti  commi 10  e 11  
non tenendo conto  dei  
periodi  di  assenza  per  
infortunio  sul  lavoro  e  
malattia professionale 
verificatisi 
precedentemente. 
 
Per l'eventuale periodo di 
infortunio e di malattia 
professionale eccedenti 
quelli  di cui al comma 
precedente il lavoratore di 
cui alla presente Parte terza 
percepirà il normale 
trattamento assicurativo. 
La  malattia ovvero  
l'infortunio sospendono  il 
decorso  del preavviso nel 
caso  di licenziamento,  nei 
limiti  ed agli  effetti della 
normativa sulla 
conservazione  del posto  e 
sul  trattamento economico  
di cui  al presente articolo. 
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Superato  il termine di  
conservazione del posto,  
ove l'azienda risolva il 
rapporto  di lavoro, 
corrisponderà al lavoratore 
di cui alla presente Parte 
terza  il trattamento 
completo previsto  dal 
presente contratto per il 
caso di licenziamento, ivi 
comprese l'indennità 
sostitutiva del preavviso. 
Qualora  la  prosecuzione  
della  malattia  oltre  i  
termini  suddetti non 
consenta  al lavoratore  di 
riprendere  servizio,  questi 
può  risolvere il rapporto di 
lavoro con diritto al solo 
trattamento di fine rapporto. 
Ove  ciò non avvenga e  
l'azienda non proceda al 
licenziamento, il rapporto 
rimane  sospeso  salvo  la   
decorrenza  dell'anzianità  
agli  effetti  del preavviso. 
Per  l'assistenza ed il 
trattamento  in caso di 
malattia o infortunio per i 
lavoratori  di cui alla 
presente  Parte terza 
valgono le norme regolanti 
la materia. 
Per  i lavoratori di cui alla 
presente Parte terza coperti 
da assicurazione 
obbligatoria   o   da   
eventuali   previdenze   
assicurative   predisposte 
dall'azienda, in caso di 
infortunio o di malattia 
professionale non si farà 
luogo al cumulo tra il 
trattamento previsto dal 
presente contratto e quello 
assicurativo,  riconoscendo 

in ogni  caso a  tali lavoratori 
il trattamento 
più favorevole. 
Agli effetti del presente 
articolo è considerata 
malattia anche l'infermità 
derivante da infortunio non 
coperto da assicurazione 
obbligatoria. 
Salvo  quanto  previsto  per  
i  periodi  di  aspettativa  
sopra  indicati, l'assenza per 
malattia od infortunio, nei 
limiti dei periodi fissati per la 
conservazione  del posto, è 
utile  ai fini del trattamento 
di fine rapporto non  
interrompe  la  maturazione 
dell'anzianità  di  servizio  a  
tutti gli effetti (ferie, 
tredicesima mensilità, ecc.). 
L'anzianità  per il  servizio 
prestato  nella categoria  cui 
si  applica la Disciplina 
speciale, Parte prima - 
nell'ipotesi prevista dall'art. 
2 – sarà considerata  utile 
nella misura del  50 per 
cento agli effetti del 
presente articolo. 
L'anzianità  per il  servizio 
prestato  nella categoria  cui 
si  applica la Disciplina  
speciale, Parte seconda  - 
nell'ipotesi  prevista dall'art. 
3 - sarà  considerata utile  
nella misura del  100 per  
cento, agli effetti del 
presente articolo. 
 
Art. 18. - Assenze e 
permessi. 
 
Le  assenze  debbono  
essere  giustificate al  più  
tardi  entro  il giorno 
successivo  a  quello 

dell'inizio  dell'assenza  
stessa, salvo  il  caso di 
impedimento giustificato. 
Sempreché  ricorrano 
giustificati motivi  e 
compatibilmente con le 
esigenze del servizio, 
l'azienda consentirà al 
lavoratore di cui alla 
presente Parte terza che ne 
faccia richiesta, di 
assentarsi dal lavoro per 
breve permesso. 


